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IN QUESTO NUMERO

L�emergenza Covid-19 ha scon-
volto anche il mondo dell�im-
presa artigiana e di ri�esso l�at-
tività dell�Associazione. 

Il Decreto legge �Liquidità�, il 
n. 23 dell�8 aprile 2020, preve-
de misure urgenti in materia di 
accesso al credito e di adem-
pimenti �scali per le imprese. 
Interessa, inoltre, una serie di 
interventi in materia di salute e 
lavoro

Intanto il sistema Confartigia-
nato si Ł mosso con l�accordo 
confederale per il Fonfo FBSA 
che garantirà ulteriori venti set-
timane di cassa integrazione, 
con un milione di euro messo a 
disposizione di Sani.In.Veneto, 
ma anche con le azioni di soli-
darietà del gruppo ANAP pro-
vinciale che ha raccolto e do-
nato 20 mila euro a favore della 
Regione Veneto. 

Nella prospettiva della ripresa, 
fondamentale Ł stato l�accordo 
sottoscritto da Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana e In-
tesa Sanpaolo, insieme a Con-
fartigianato Imprese Padova e 
ad Assindustria Venetocentro 
Imprenditori Padova Treviso. 
Obiettivo: contribuire in ma-
niera condivisa ed ef�cace alla 
crescita e al consolidamento 
delle �liere.

Altra importante iniziativa Ł la 
class action contro il cartello 
dei costruttori di autocarri che 
sarà portata avanti dalla Fon-
dazione olandese Stichting 
Trucks Cartel Compensation, 
che sosterrà tutti i costi e com-
parirà in giudizio, sollevando 
gli autotrasportatori dagli oneri 
che ne deriveranno.
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SUPPORTARE LE IMPRESE:
SICUREZZA E RIPARTENZA
OLTRE IL CORONAVIRUS

Caro collega, dallo scorso 22 febbraio, dagli inizi di questa straordinaria emergenza Coronavi-
rus, impegno e senso di responsabilità hanno contraddistinto il �fare� delle nostre Associazio-
ni Provinciale e Mandamentali, Confartigianato Imprese Marca Trevigiana.

L�attività Ł stata indirizzata a supportare e sostenere le imprese in tutti gli ambiti della loro operatività, 
dando la precedenza alla messa in sicurezza di tutti i lavoratori, titolari e collaboratori.
Abbiamo anteposto la salute a ogni altra cosa che nelle nostre realtà coincide con la salvaguardia della 
persona. Una speci�ca esclusiva dell�artigianato perchØ le nostre aziende sono innanzitutto micro- co-
munità di persone, che animano e vivono il nostro territorio. Un modello che ha fatto crescere la nostra 
provincia, che ha sempre assicurato la tenuta del nostro sistema sociale.
Da settimane siamo impegnati a riportare ai tavoli nazionali, regionali e locali, a chi prende decisioni 
strategiche, l�impatto economico e sociale che sta avendo e che avrà sulle nostre imprese il fenomeno 
che stiamo vivendo.
I numeri ci aiutano a focalizzare la situazione: per il combinato disposto dei due DPCM dell�11 e del 
22 marzo scorsi, sono 14.230 le imprese artigiane trevigiane che alla mezzanotte del 25 marzo hanno 
chiuso i cancelli. 
Un numero che corrisponde al 62,6% del totale artigiano della Marca Trevigiana (pari a 22.722). I 
dipendenti dei datori di lavoro artigiani della nostra Provincia, che si trovano a casa dal lavoro, sono il 
44%, pari a 14.000 su 32.000.
In un�impresa artigiana tutti i componenti, dall�imprenditore all�apprendista, sono anelli di una stessa 
catena e se la maglia si allenta le criticità si ripercuotono su tutti.
Siamo consapevoli che il momento Ł davvero complesso e complicato, ulteriormente appesantito dai 
tempi stretti tra la pubblicazione dei decreti e la loro entrata in vigore.
Abbiamo chiesto ingenti stanziamenti dedicati a integrazione degli esistenti, per sostenere le imprese.
In provincia di Treviso sono duemila i datori di lavoro che hanno attivato l�ammortizzatore sociale del 
Fondo di solidarietà bilaterale per l�artigianato - FSBA per salvaguardare diecimila posti di lavoro. Si 
aggiungono anche le richieste dei datori di lavoro edili artigiani che possono attivare per nove settimane, 
per i loro dipendenti, la nuova cassa integrazione Covid nazionale. 
Il tutto nell�intento di preservare il patrimonio aziendale supportando i redditi delle nostre famiglie, dei 
nostri dipendenti e collaboratori.
A tutti i livelli continuiamo a richiedere strumenti e misure straordinarie per assicurare sostegni economici 
e �nanziari che abbiano costi e impatto burocratico vicini allo zero e che siano fruibili immediatamente.
In questi giorni stiamo assistendo migliaia di imprenditori nella richiesta per l�indennità dei 600 euro, 
che riteniamo veramente inadeguata e stiamo intervenendo con la forza della nostra rappresentanza 
perchØ la misura sia implementata e mantenuta per tutto il tempo dell�emergenza, sino alla ripresa delle 
attività.
Anche in questo caso il sistema associativo Confartigianato Imprese Marca Trevigiana ha aiutato i pro-

di Vendemiano Sartor
Presidente Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana

LETTERA AI  SOCI
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pri soci offrendo assistenza e supporto gratuiti per la 
presentazione della domanda all�Inps tramite gli ope-
ratori del Patronato INAPA.
Abbiamo sensibilizzato gli amministratori locali per-
chØ siano facilitatori di chi fa impresa.
PerchØ diano dei segnali di vicinanza agli imprendito-
ri che con il loro agire quotidiano e la loro determina-
zione saranno tra i protagonisti della ripartenza e del 
rilancio dell�economia suggerendo una serie di azioni 
(sospensione dei tributi � IMU, imposta sulla pub-
blicità, tassa per occupazione suolo pubblico �, della 
riscossione dei canoni di locazione sugli immobili di 
proprietà dell�ente.
E ancora, rivisitazione e riduzione della tariffa per 
l�asporto dei ri�uti e il differimento dei termini di 
pagamento al 30 giugno della fatturazione del saldo 
2019-acconto 2020 per il servizio di asporto ri�uti; 
destinazione della tassa di soggiorno, già incassata, 
ad un fondo di sostegno per le imprese che operano 
nella �liera del turismo).
Siamo impegnati a contrastare ogni forma di abusi-
vismo e di irregolarità che mai come in questo mo-
mento compromette il patto di �ducia alla base della 
solidità del sistema sociale. 
Patto di �ducia che ciascuno di noi Ł chiamato ono-
rare, in questo frangente, anche nella correttezza e 
nell�impegno a rispettare gli obblighi contrattuali e 
le scadenze di pagamento, a tutela della liquidità del 
sistema. 
In tal senso abbiamo concordato degli indirizzi con le 
altre organizzazioni imprenditoriali di rappresentan-
za per far si che il circolo virtuoso dei pagamenti sia 

mantenuto per consentire che il motore rimanga acceso in vista della ripartenza.
Gli istituti di credito sono stati invitati ad attivare linee di �nanziamento a condizioni di particolare 
favore per le imprese che prevedano liquidità per le imprese che compensino le mancate entrate. Ci 
siamo adoperati anche nei confronti della Regione, af�nchØ intervenga a bene�cio delle imprese con il 
supporto del Consorzio Veneto Garanzie.
Il nostro impegno Ł �nalizzato alla tutela dello straordinario patrimonio di valore e di sapere che ci ha 
sempre consentito di rialzarci piø forti, determinati e consapevoli dopo ogni battaglia.
Questo Ł ciò che ci motiva costantemente ad essere al Tuo �anco, nell�accrescere il Tuo intraprendere.
Nel salutarTi calorosamente ed esprimerTi la mia vicinanza, unitamente a quella di tutto il sistema as-
sociativo, Ti porgo l�augurio di una ripresa che possa vederci presto ancora assieme piø sereni e forti.

Vendemiano Sartor, presidente Confartigianato Imprese Marca Trevigiana

AdM_1_2020 mio.indd   5 04/05/20   16:03



6   L’ARTIGIANO DELLA MARCA  gennaio-marzo 2020

FOCUS

Il Decreto legge �Liquidità�, n. 23 dell�8 aprile 2020, prevede misure urgenti in 
materia di accesso al credito e di adempimenti �scali per le imprese. Interessa, 

inoltre, una serie di interventi in materia di salute e lavoro. Prevede poi lo slit-
tamento dei versamenti e degli adempimenti tributari e contabili, come anche il 
potenziamento dei crediti d�imposta. 
Il Decreto prevede, in�ne, anche la proroga dei termini amministrativi e processua-
li e regolamenta i poteri speciali nei settori strategici.
Qui di seguito il dettaglio di alcuni provvedimenti d�interesse per le imprese 
artigiane.

DFONDI PER IL CREDITO

Articolo 1 � Misure per la liquidità delle imprese
SACE Spa concede garanzie a banche e soggetti erogatori di credito per �nanzia-
menti in favore delle imprese, liberi professionisti e partite Iva �no al 31 dicembre 
2020. 
Importo massimo degli impegni: 200 miliardi di cui 30 per le pmi.
Caratteristiche:
Importo non superiore al maggiore tra il 25% del fatturato 2019 o al doppio dei 
costi del personale per il 2019.
Durata 6 anni e 24 mesi di preammortamento.
Garanzie �no al 31 dicembre 2020.
La garanzia copre: 90% per imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia e fat-
turato inferiore a 1,5 miliardi � 80% per imprese con piø di 5.000 dipendenti in 
Italia e fatturato tra 1,5 e 5 miliardi � 70% per imprese con fatturato maggiore di 
5 miliardi. 

IL DECRETO
�LIQUIDITÀ�
QUALI OPPORTUNITÀ PREVEDE
PER LE IMPRESE ARTIGIANE 
Varato l�8 aprile, contiene misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti �scali 
per le imprese. Interessa, inoltre, una serie di interventi in materia di salute e lavoro legati al Covid

 Previsto lo 
slittamento dei 
versamenti e degli 
adempimenti 
tributari e contabili, 
il potenziamento dei 
crediti d�imposta
e la proroga dei 
termini amministrativi 
e processuali; inoltre  
regolamenta i poteri 
speciali nei settori 
strategici

�

�
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Commissioni: 
� Per PMI: 0,25% primo anno, 0,50% 

secondo e terzo, 1,00% quarto, 
quinto e sesto.

� Per altre imprese: 0,50% primo 
anno, 1,00% secondo e terzo, 
2,00% quarto quinto e sesto.

L�ef�cacia delle misure Ł subordinata 
all�approvazione da parte della Com-
missione Europea.

Articolo 4 � Sottoscrizione contratti e 

comunicazioni in modo sempli�cato
L�articolo prevede che ferme restando 
le normative in materia di sottoscrizio-
ne dei contratti relativi a servizi bancari 
e �nanziari anche con modalità telema-
tiche e a distanza, Ł ef�cacie anche la 
sottoscrizione che venga effettuata con 
posta elettronica non certi�cata o altro 
mezzo idoneo purchØ accompagnati 
da valido documento di identità del 
contraente.

Articolo 12 - Fondo solidarietà mu-
tui �Prima casa�, cosiddetto �Gondo 
Gasparrini�
Viene chiarito che l�accesso al fondo 
per la solidarietà sui mutui prima casa 
Ł concesso anche alle ditte individuali 
e agli artigiani. Sono ammessi al bene-
�cio �no a gennaio 2021 anche i mutui 
in ammortamento da meno di un anno.
Articolo 13 � Fondo centrale di 
garanzia
Fino al 31 dicembre 2020 attive tre ti-
pologie di misure:
1) Per prestiti �no a 25.000 euro o co-
munque pari al 25% dei ricavi 2019, 
viene concessa una garanzia o riassi-
curazione pari al 100% con queste 
caratteristiche:
Bene�ciari imprese e partite Iva.
Preammortamento 24 mesi.
Durata massima 6 anni (72 mesi).
Istruttoria automatica, gratuita e senza 
valutazione.
Previsti costi per istruttoria e gestione 
pratica. 
Garanzia concessa a titolo gratuito.
2) Per prestiti �no a 800.000 euro o 
comunque pari al 25% dei ricavi 2019 
viene concessa una garanzia pari al 
90% con la possibilità di incremento a 
100% con intervento del Con�di, con 
queste caratteristiche:
Bene�ciari imprese �no a 3,2 milioni di 
ricavi 2019.
Valutazione ridotta sulla base dei dati 
del modulo economico �nanziario.
Durata �no a 6 anni (72 mesi).
Previsti costi per istruttoria e gestione 
pratica.
Garanzia concessa a titolo gratuito. 
3) Per prestiti �no a 5 milioni di euro 
viene concessa garanzia al 90% e ri-
assicurazione al 100% con queste 
caratteristiche:
Imprese �no ai 499 dipendenti.
Durata massima 6 anni (72 mesi).
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L�importo totale delle operazioni non 
può superare uno dei seguenti para-
metri: a) il doppio del costo personale 
annuo del bene�ciario per il 2019 � b) 
il 25% del fatturato totale 2019 del be-
ne�ciario � c) l fabbisogno per costi del 
capitale di esercizio e per costi di inve-
stimento nei successivi 18 mesi per pmi 
e 12 mesi per altre imprese �no a 499 
dipendenti.
Valutazione ridotta sulla base dei dati 
del modulo economico �nanziario.
Previsti costi per istruttoria e gestione 
pratica.
Garanzia concessa a titolo gratuito.
L�ef�cacia delle misure Ł subordinata 
all�approvazione da parte della Com-
missione Europea. 

SALUTE E LAVORO
Credito d�imposta per l�acquisto di 
dispositivi di protezione nei luoghi di 
lavoro (Articolo 30)
Finalità: incentivare l�acquisto di at-
trezzature volte ad evitare il contagio 
del Coronavirus.
Misura: credito d�imposta nella misu-

ra del cinquanta per cento delle spese 
sostenute nel 2020 dai datori di lavoro 
per l�acquisto di dispositivi di prote-
zione individuale e altri dispositivi di 
sicurezza atti a proteggere i lavoratori 
dall�esposizione accidentale ad agenti 
biologici e garantire la sicurezza inter-
personale. ̈  previsto un limite massimo 
di euro 200.000 per ogni bene�ciario.

Operatività: successivo decreto del 
Mise di concerto con il Mef individue-
rà i criteri e le modalità di applicazione 
e fruizione del credito d�imposta.
Note: questo credito d�imposta si ag-
giunge a quello previsto dall�articolo 64 
del DL n. 18 del 17 marzo 2020 per la 
sani�cazione degli ambienti di lavoro. 

Divieto di cumulo pensioni e redditi 
(Articolo 34)
Finalità: restringere la platea dei possi-
bili bene�ciari delle risorse del Fondo 
di ultima istanza
Misura: l�articolo introduce una dispo-
sizione applicabile ai bene�ciari delle 
risorse del cosiddetto �fondo di ultima 
istanza�, prevedendo che l�indennità 
di 600 euro, dedicata a professionisti 
iscritti a una speci�ca cassa (ingegne-
ri, avvocati, architetti, eccetera) ai �ni 
della fruizione della stessa devono ri-
sultare iscritti, in via esclusiva, agli 
enti di diritto privato di previdenza 
obbligatoria di cui ai Decreti legislati-
vi 509/1994 e 103/1996 (le cosiddette 
�casse�), pertanto: a) non devono per-
cepire redditi da lavoro dipendente; b) 

FOCUS
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non devono essere titolari di trattamen-
to pensionistico. 

Pin Inps (Articolo 35)
Finalità: sempli�cazione della proce-
dura per la richiesta di prestazioni Inps 
(per esempio: indennità autonomi, 
voucher babysitter, eccetera).
Misura: �no al 31 luglio 2020 l�Inps Ł 
autorizzato a rilasciare le proprie cre-
denziali (Pin Inps) in maniera sempli-
�cata acquisendo telematicamente gli 
elementi necessari all�identi�cazione 
del richiedente. 

Ampliamento del campo di applicazio-
ne delle disposizioni sugli ammortiz-
zatori sociali (Articolo 41 � commi 1 
e 2)
Finalità: ampliamento del campo di ap-
plicazione delle disposizioni sugli am-
mortizzatori sociali
Misura: i datori di lavoro che sospen-
dono o riducono l�attività lavorativa 
per eventi riconducibili al Coronavi-
rus, possono presentare domanda di 
concessione del trattamento d�integra-
zione salariale (Fsba, Fis, Cigo, Cigd) 
anche per gli assunti tra il 24 febbraio 
e il 17 marzo.
Operatività: indicazioni Inps per Fis e 
Cigo, Regione per Cigd e indicazioni 
Fsba.
Note: ai risolve la lacuna normativa che 
lasciava senza tutele di sostegno al red-
dito gli assunti tra il 24 febbraio e il 17 
marzo. 

Esenzione dell�imposta di bollo per le 
domande di Cassa integrazione in de-
roga (Articolo 41 �comma 3)
Finalità: riduzione degli oneri ammini-
strativi per le imprese.
Misura: i datori di lavoro che sospen-
dono o riducono l�attività lavorativa 
per eventi riconducibili   al Coronavi-
rus, possono presentare domanda di 

concessione del 
trattamento di 
integrazione sa-
lariale in deroga 
alla Regione com-
petente con esen-
zione delle spese 
per l�imposta di 
bollo. 
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FOCUS

AdM_1_2020 mio.indd   10 04/05/20   16:03



gennaio-marzo 2020  L’ARTIGIANO DELLA MARCA   11

AdM_1_2020 mio.indd   11 04/05/20   16:03



12   L’ARTIGIANO DELLA MARCA  gennaio-marzo 2020

CONSORZIO VENETO GARANZIE

CHIARIMENTI INTERPRETATIVI
SUL DECRETO �CURA ITALIA�
Riguardano la possibilità di accedere alla moratoria, la sospensione dei �nanziamenti rateali, 
e la proroga automatica delle linee di credito a sostegno del circolante �no al 30 settembre

In relazione alle nuove disposi-
zioni presenti nel Decreto legge 
n.18/2020, cosiddetto �Cura Ita-

lia�, Ł utile proporre alcune precisa-
zioni per fare chiarezza sulle tematiche 
che riguardano le imprese e sulle pro-
blematiche che potrebbero sorgere da 
una interpretazione sbagliata delle mi-
sure presenti nel Decreto riguardanti la 
possibilità di accedere alla moratoria, 
sospensione dei �nanziamenti rateali, 
e alla proroga automatica delle linee di 
credito a sostegno del circolante �no al 
prossimo 30 settembre.
Certo, il Decreto prevede questa possi-
bilità, e ben venga quando l�impresa ne 
ha la necessità, ma quali potrebbero es-
sere i futuri effetti negativi nel sfruttare 
questa possibilità? 
Di certo non stiamo dicendo che le 
imprese non devono richiedere mora-
torie o proroghe, stiamo consigliando 
che dovrebbero farlo solo quando Ł 
strettamente necessario, e devono far-
lo con la consapevolezza delle possibili 
ripercussioni negative che potrebbero 
emergere, specie se avessero bisogno di 
richiedere nuovo credito. 
A titolo puramente informativo ricor-
diamo che le moratorie/sospensioni 
del pagamento delle rate di mutuo e le 
proroghe dei �di a breve sono previste 
anche ai sensi dell�Addendum all�Ac-
cordo per il credito 2019 ABI/Asso-
ciazioni di Categoria del 6 marzo, ma 
allo stato attuale conviene che l�impre-
sa utilizzi quanto previsto dal Decreto 

�Cura Italia� in quanto le banche non 
devono segnalare l�operazione come 
anomalia operativa.
Ma distinguiamo meglio gli effetti in 
caso di richiesta di moratoria/sospen-
sione e di proroga della scadenza dei 
�di ai sensi del Decreto Cura Italia:

MORATORIA / 
SOSPENSIONE
Tale richiesta va presentata solo quan-
do realmente l�azienda non riesce a far 
fronte al pagamento delle rate, in tal 
caso si consiglia di richiederla sull�inte-
ra rata del �nanziamento e non solo per 
la quota capitale continuando a pagare 
gli interessi.
Non andrebbe, invece, mai richiesta, 
quando l�azienda, seppur con le dif-
�coltà del caso, riesce a far fronte al 
pagamento delle rate e questo perchØ, 
ancorchØ il decreto non lo prevede, tale 
scelta potrebbe in�ciare negativamente 
sulla futura richiesta di nuova liquidità, 
visto che la banca potrebbe valutare la 
vostra posizione con modalità piø re-
strittive rendendo molto piø complica-
to l�accesso a nuovi �nanziamenti.
In tal caso si consiglia, visto che il de-
creto lo prevede, di valutare una ri-
strutturazione delle posizioni debito-
rie rateali sfruttando la possibilità di 
ottenere nuova �nanza bene�cando di 
un periodo di preammortamento (9-12 
mesi).  
In questo modo l�impresa potrebbe 
contestualmente bene�ciare di:

� nuova liquidità;
� preammortamento �no a 12 mesi 

con contestuale sospensione di tutte 
le rate;

� allungamento del �nanziamento e 
riduzione dell�importo della rata.

Ma soprattutto, nessuna possibile peg-
gioramento del merito creditizio da 
parte del sistema bancario.

PROROGA SCADENZA 
DEI FIDI AL 30 
SETTEMBRE
Il Decreto prevede la possibilità di pro-
rogare �automaticamente� la scadenza 
delle linee di credito a sostegno del cir-
colante �no al prossimo 30 settembre. 
Ma cosa potrebbe succedere a quelle 
linee di credito dal 1 ottobre 2020?
Chiaramente, gli effetti sull�economia 
provocati dall�emergenza sanitaria ad 
oggi non sono calcolabili. Di certo, la 
chiusura delle attività avrà sicuramen-
te ripercussioni negative sui bilanci 
dell�impresa, l�ulteriore richiesta di 
liquidità alle banche, sicuramente in-
�cerà sulla valutazione del merito cre-
ditizio dopo il 30 settembre. Oggi non 
v�Ł certezza su eventuali proroghe delle 
misure straordinarie messe in atto dal 
Governo.
A fronte di ciò, quale sarà il compor-
tamento delle banche che andranno a 
valutare il rinnovo delle linee di credito 
in presenza di evidente peggioramento 
del rating? Quanto peseranno gli ac-
cantonamenti aggiuntivi che dovranno 
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Per le imprese che stanno su-
bendo maggiormente l�impat-
to dell�emergenza Covid-19, il 

Consorzio Veneto Garanzie ha attiva-
to una serie di strumenti atti a ridurre 
gli effetti negativi dell�emergenza sulla 
loro attività:
� plafond speciale di 5 milioni 
� accordi ad hoc con i principali isti-

tuti di credito.

SPECIALE PLAFOND DI 
5 MILIONI DI EURO PER 
ESIGENZE DI LIQUIDITÀ
Il Consorzio Veneto Garanzie ha isti-
tuito un plafond speciale di 5 milioni 
di euro con l�obiettivo di facilitare l�ot-
tenimento della liquidità dalle banche, 
per far fronte alle esigenze immediate 
a condizioni agevolate. I �nanziamen-
ti avranno le seguenti caratteristiche e 
con scadenza al 30 giugno 2020 (salvo 
proroghe).

INTERVENTI PER LE PMI 
IN ACCORDO CON GLI 
ISTITUTI DI CREDITO 
Il Consorzio Veneto Garanzie ha con-
diviso con le banche la necessità di atti-
vare con prontezza e tempestività nuo-
ve linee di credito dedicate alle imprese 
nostre associate che sono attualmente 
coinvolte dall�emergenza Covid-19.
Per �RIPARTIRE INSIEME� il Con-
sorzio Veneto Garanzie, insieme ai 
principali istituti di credito, ha istituito 
dei prodotti a condizioni vantaggiose 
per le proprie imprese, con delibera 
veloce e con �nalità di pura liquidità.
Sono già stati sottoscritti accordi con: 
Unicredit SpA, CrØdit Agricole, Cen-
troMarca Banca, Sparkasse, Bcc Por-
denonese e Monsile. A breve saranno 
sottoscritti nuovi accordi. 
Le imprese interessate possono rivol-
gersi ai nostri consulenti attivi su tutto 

il territorio provinciale, per richiedere 
ulteriori informazioni sui nuovi accordi 
e sul rilascio della garanzia sui �nanzia-
menti concordati con la banca al �ne 
di ottenere la liquidità necessaria a far 
fronte al periodo di crisi dovuto alla 
sospensione parziale dell�attività e alla 
conseguente mancata fatturazione.

I RIFERIMENTI
Conegliano, Oderzo e Treviso: Gianni 
Pozzolo, g.pozzolo@venetogaranzie.
net, 338 5076307.
Asolo, Montebelluna, Vittorio Veneto: 
Katia Civiero, k.civiero@venetogaran-
zie.net, 334 6989240.
Castelfranco Veneto: Francesco Mella-
ce, f.mellace@venetogaranzie.net, 346 
0273236.
Sede provinciale: 041 5331850, segre-
teriatreviso@venetogaranzie.net.
www.venetogaranzie.net

GLI INTERVENTI PER LE PMI
NELL�EMERGENZA COVID-19

sostenere per rispettare quanto richie-
sto dalla normativa di vigilanza?
Inoltre, non bisogna trascurare il fatto 
che se le banche procedono a proroga-
re tutte le operazioni al 30 settembre 
dobbiamo anche ipotizzare che alla 
scadenza non saranno in grado di lavo-
rare per tempo tutte le pratiche proro-
gate, con tutte le ripercussioni del caso 
per le aziende.
In�ne, ricordiamo che il Decreto �Cura 

Italia� sancisce il diritto dell�impresa di 
richiedere la proroga della scadenza dei 
�di, qualora si trovi in temporanea dif-
�coltà dovuta all�emergenza sanitaria, 
in tutti gli altri casi Ł un diritto dell�im-
presa chiedere il rinnovo ordinario.
Per le ragioni sopra descritte, ritenia-
mo opportuno procedere in via ordina-
ria al rinnovo annuale dei �di che so-
stengono il circolante, crediamo sia piø 
conveniente procedere oggi, in questa 

situazione di emergenza, ad assicurar-
ci le linee di credito per i prossimi 12 
mesi, con un maggiore lasso di tempo 
a disposizione per tornare ad una situa-
zione che ci auguriamo di �normalità�.
I consulenti del Consorzio Veneto Ga-
ranzie, presenti in tutto il territorio, 
sono a disposizione per valutare solu-
zioni ritagliate su misura, per suppor-
tare le esigenze creditizie delle nostre 
imprese associate.

BENEFICIARI FINALITÀ IMPORTO DURATA GARANZIA 
CONFIDI SPESE

Imprese socie 
Consorzio

Prestito chi-
rografario per 

liquidità

Max 40.000 
euro

Max 48 mesi 
compreso pre-
amm. 12 mesi

Fino 80% a pri-
ma richiesta

Comm. ridotte 
del 40%, spese 
max  250 euro

LOGHETTO
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¨nato a Padova l�accordo �Filie-
re�, sottoscritto da Confartigia-
nato Imprese Marca Trevigiana 

e Intesa Sanpaolo, insieme a Confarti-
gianato Imprese Padova e ad Assindu-
stria Venetocentro Imprenditori Pado-
va Treviso. Obiettivo: contribuire in 
maniera condivisa ed ef�cace alla cre-
scita e al consolidamento delle �liere.. 
In particolare, puntando alla tutela del 
know-how manifatturiero che costitui-
sce un fondamentale elemento di com-
petitività e un�opportunità di lavoro e 
di crescita. 
«Sottoscrivere accordi sottesi ad assicu-
rare alle imprese la possibilità di svilup-
pare soluzioni tailor made per i com-
mittenti». spiega Vendemiano Sartor, 
presidente di Confartigianato Imprese 
Marca Trevigiana, «di elevare la qualità 
del servizio offerto segna la differenza 
poichØ permette loro di posizionarsi, 
in qualità di protagonisti all�interno di 
processi di valore. 
Il potenziamento della collaborazione 
tra aziende nel territorio grazie ad inte-
se innovative favorisce percorsi di cre-
scita e accresce la cultura e le capacità 
�nanziarie, essenziali per competere nel 
mercato». 
L�accordo punta alla valorizzazione del-
le piccole e medie imprese che lavorano 
con le grandi aziende del Made in Italy, 
contribuendo alla realizzazione dei loro 
prodotti, nell�ambito della stessa �liera 
produttiva. Al centro c�Ł il rafforzamen-
to dei sistemi a rete, che rappresentano 

L�analisi dei bilanci di un campione di 405 imprese inserite in 
�liere produttive in Veneto, ha evidenziato una crescita del 

fatturato tra il 2016 e il 2018 del 12,3%, di gran lunga superiore a 
quella espressa dalle altre imprese (pari a +9,4%), con differen-
ziali particolarmente elevati tra le imprese anche di piccolissime 
dimensioni.  
La distanza media delle forniture in Veneto Ł pari a 92 chilome-
tri, ma scende a 85 nei distretti, presentando valori minimi nelle 
province di Padova e Treviso nel distretto del Mobile di Treviso 
(65 Km) e massimi per il Tessile e Abbigliamento di Treviso (127 
Km). 
Le distanze medie di fornitura sono particolarmente basse tra le 
imprese piø piccole: le micro imprese di Padova e Treviso hanno 
i loro fornitori nel raggio di 66 Km; il dato sale a 117 Km per le 
imprese piø grandi, riuscendo a combinare i vantaggi di pros-
simità dei fornitori locali e il ricorso a catene di approvvigiona-
mento piø lunghe per forniture ad esempio di tecnologia. 

LE FILIERE IN VENETO

PADOVA. I Presidenti delle Associazioni e il Rappresentante dell�Istituto bancario

FILIERE VENETE: UN ACCORDO 
TRA LE IMPRESE E LE BANCHE
¨ stato �rmato da Confartigianato Imprese Marca Trevigiana e Intesa Sanpaolo, insieme 
a Confartigianato Imprese Padova e a Assindustria Venetocentro Imprenditori Padova Treviso
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gli strumenti piø ef�caci per assicurare 
competitività e crescita a tutto il siste-
ma manifatturiero locale, attraverso il 
coinvolgimento delle aziende commit-
tenti e dei relativi fornitori.
Intesa Sanpaolo ha elaborato un nuo-
vo modello di rating che valorizza le 
potenzialità e gli aspetti qualitativi 
intangibili delle imprese, tra cui l�ap-
partenenza appunto a una �liera, per 
migliorare l�accesso al credito dei for-
nitori strategici del Capo�liera. 
Nel Veneto hanno già aderito al con-
tratto di �liera 75 aziende capo�la con 
complessivi 9 mila dipendenti e oltre 
800 imprese fornitrici per un giro d�af-
fari globale di 6,3 miliardi di euro. Nel 
Padovano i contratti di �liera sono 12 e 
coinvolgono circa 130 fornitori, 1.700 

dipendenti del Capo�liera per un giro 
d�affari complessivo di oltre 900 milio-
ni di euro. Nel Trevigiano i contratti di 
�liera sono 13 e coinvolgono circa 160 
fornitori, 1.350 dipendenti del Capo�-
liera per un giro d�affari complessivo di 
oltre 700 milioni di euro. 
¨ prevista anche la collaborazione nel-
le rispettive iniziative sulle politiche 
correlate al piano nazionale Impresa 
4.0 comprese le attività riguardanti 
i Competence Center, i Digital Inno-
vation Hub e le strategie di Circular 
Economy. Inoltre saranno organizzate 
ricerche, studi ed eventi riferiti ad am-
biti che interessano le imprese di ogni 
dimensione, come l�internazionaliz-
zazione, la ricerca e l�innovazione e la 
digitalizzazione. 

        L�obiettivo 
dell�accordo Ł 
di contribuire in 
maniera condivisa 
ed efficace alla 
crescita e al 
consolidamento 
delle filiere, 
puntando 
alla tutela del 
know-how 
manifatturiero

�

�
OOltre 300 gli alunni hanno partecipato alle lezioni del 

progetto �Formazione sicurezza studenti equiparati ai 
lavoratori�, riservato ai ragazzi che frequentano le scuole su-
periori (Istituti professionali, Ipsia, Cfp, Licei, eccetera) della 
Provincia di Treviso. Ora i partecipanti si apprestano a svol-
gere i Percorsi per le competenze trasversali e per l�orienta-
mento (ex Alternanza Scuola-Lavoro) o l�Apprendistato Dua-
le, presso le imprese del territorio.
L�iniziativa, promossa dal Comitato paritetico bilaterale regio-
nale per la sicurezza - Cobis Treviso, di cui Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana Ł parte costituente, ha stimolato 
i ragazzi a ragionare su alcuni temi e su alcuni casi speci�ci, 
attraverso delle lezioni frontali alternate a momenti di con-
fronto. L�obiettivo del percorso formativo era di migliorare la 
loro percezione del rischio, fondamentale �strumento� che li 

dovrà accompagnare nelle esperienze in azienda, e comunque 
nella vita di tutti i giorni. Nel corso delle 160 ore di formazio-
ne complessiva articolata in moduli da 12 ore, i ragazzi hanno 
preso parte a esercitazioni di gruppo, testando quanto appre-
so e attraverso la simulazione di casi, ricercando soluzioni mi-
gliorative per la sicurezza, non per forza sui luoghi di lavoro 
ma anche domestica o stradale.
Il progetto, curato da Confartigianato Formazione, prosegue 
anche nel 2020 e soddisfa la necessità che gli studenti, vista la 
loro equiparazione ai lavoratori secondo la normativa speci�-
ca sulla sicurezza (Dlgs 81/2008), vengano formati in modali-
tà tracciate e concretamente utilizzabili dalle imprese consen-
tendo un loro ingresso nel mercato del lavoro in �sicurezza�, 
sia durante gli studi o al termine degli stessi, tramite i contratti 
di lavoro previsti dall�ordinamento vigente.

LAVORO, SALUTE E SICUREZZALAVORO, SALUTE E SICUREZZA
PIÙ DI 300 STUDENTI FORMATIPIÙ DI 300 STUDENTI FORMATI
Il progetto Ł stato riservato ai ragazzi che frequentano le scuole superiori e che si Il progetto Ł stato riservato ai ragazzi che frequentano le scuole superiori e che si 
apprestano a svolgere i Percorsi ex Alternanza Scuola-Lavoro o l�Apprendistato Dualeapprestano a svolgere i Percorsi ex Alternanza Scuola-Lavoro o l�Apprendistato Duale
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La Legge di bilancio 2020 sotto la lente d�ingrandimento di Confartigianato. 
Punto per punto gli aspetti positivi, ma anche quelli problematici, letti dal 
punto di vista delle imprese artigiane, con un occhio particolare alla Marca 

Trevigiana. Iniziamo con i provvedimenti che hanno risposto alle aspettative e alle 
richieste di Confartigianato.

REINTRODUZIONE ACE E ABROGAZIONE MINI 
IRES
Viene reintrodotta dal 2019 l�ACE (aiuto alla crescita economica) con un rendi-
mento �nozionale� dell�1,3%. Contestualmente abrogata la Mini IRES (tassazione 
agevolata degli utili reinvestiti). 
Entrambe le misure, sia quella reintrodotta che quella abrogata, presentano una 
elevata complessità che di fatto ne limitano il loro utilizzo per ditte individuali e 
società di persone. 
La reintroduzione dell�ACE e la contestuale abrogazione della mini IRES rappre-
sentano misure scarsamente fruibili dalle MPI.  

FRINGE BENEFIT AUTO AZIENDALI
Per i contratti stipulati dal 1° luglio 2020, gli autoveicoli concessi in uso promiscuo 
ai dipendenti concorrono al reddito dei dipendenti nella misura del: 
� 25% dell�importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 

Km per i veicoli con emissione di Co2 sotto i 60 g/Km; 
� 30% per quelli compresi tra 60 e 160 g/Km.
� � 40% (50% dal 2021) per quelli compresi tra 160 e 190 g/Km. 
� 50% (60% dal 2021) per i veicoli dati in uso dalle aziende ai dipendenti se le 

emissioni superano i 190 g/Km. 
Notevolmente migliorato il testo normativo rispetto all�iniziale presentato dal 
Governo. 

LA LEGGE 
DI BILANCIO
PAGELLE CONFARTIGIANATO
I PUNTI �SÌ� PER LE IMPRESE
Iper e super ammortamento vengono trasformati in credito d�imposta. Lo «sconto in fattura» 
Ł parzialmente abrogato e sostanzialmente rivisitato. Credito d�imposta per l�innovazione 4.0

 Viene istituito 
un apposito �Fondo 
per la riduzione del 
carico fiscale sui 
lavoratori dipendenti� 
che per il 2020 vale 3 
miliardi. Demandata 
a successivi 
provvedimenti 
normativi l�attuazione 
dell�intervento

� �
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Ridotto, rispetto al testo iniziale, l�in-
cremento di tassazione in capo ai di-
pendenti in relazione all�utilizzo delle 
auto aziendali. La differenziazione Ł 
legata ai valori di emissione di anidride 
carbonica, risultando piø vantaggiosa 
per i veicoli meno inquinanti. 

RIDETERMINAZIONE 
VALORE ACQUISTO 
PARTECIPAZIONI E 
TERRENI
di rideterminare i valori dei terreni 
(edi�cabili e agricoli) posseduti alla 
data del 1° gennaio 2020. 
Le aliquote dell�imposta sostitutiva 
sono stabilite nelle seguenti misure: 
� 11% sia per le partecipazioni che, 

alla data del 1° gennaio 2020, risul-
tano quali�cate ai sensi dell�art. 67, 
comma 1, lettera c), del TUIR, sia 
per le partecipazioni non quali�cate; 

� 11% per i terreni edi�cabili e con 
destinazione agricola. 

La proroga della possibilità di rivaluta-
re terreni e partecipazioni consente di 
ridurre l�eventuale plusvalenza in caso 
di cessione degli stessi. La misura com-
porta un risparmio d�imposta.  

RIVALUTAZIONE 
BENI D�IMPRESA E 
PARTECIPAZIONI
La Legge di Bilancio proroga per le im-
prese la rivalutazione dei beni e delle 
partecipazioni (iscritti in bilancio al 31 
dicembre 2017). 
La rivalutazione Ł effettuata attraverso 
il pagamento di un�imposta sostitutiva 
del 12% per i beni ammortizzabili e del 
10% per i beni non ammortizzabili. 
Per l�affrancamento del saldo attivo 
della rivalutazione Ł �ssata un�imposta 

sostitutiva del 10%. 
Riproposta la possibilità di rivaluta-
re beni e partecipazioni, che consente 
all�impresa di ridurre l�entità della plu-
svalenza in caso di cessione. 
Signi�cativa, rispetto al passato, la ri-
duzione dell�imposta sostitutiva. 

L�ESONERO 
CONTRIBUTIVO PER 
I GIOVANI UNDER 35
Si estende agli anni 2019 e 2020 l�e-
sonero contributivo per l�assunzione 
di soggetti di età compresa tra 30 e 34 
anni, �nora previsto per le sole assun-
zioni effettuate nel 2018. Viene conte-
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stualmente abrogata la norma del De-
creto Dignità che aveva introdotto un 
analogo bene�cio ma la cui mancata 
attuazione aveva creato problemi in-
terpretativi e di coordinamento tra le 
misure. 
L�esonero Ł pari al 50% dei contribu-
ti previdenziali a carico del datore di 
lavoro, per un periodo massimo di 36 
mesi ed entro il limite annuo di 3.000 
euro. Si punta a sostenere l�occupazio-
ne giovanile fornendo al contempo cer-
tezza giuridica alle imprese nella frui-
zione del bene�cio. 

RIFINANZIAMENTO 
NUOVA SABATINI
Ri�nanziata la �Nuova Sabatini�, la mi-
sura che facilita gli investimenti in beni 
strumentali, rientranti nella de�nizione 
di Impresa 4.0, attraverso �nanziamen-
ti a tassi agevolati: 105 milioni di euro 
per il 2020, 97 milioni per ciascuno 
degli anni dal 2021 al 2024 e 46 milio-
ni per il 2025, 17 milioni nel 2020 già 
stanziati dalla legge di Bilancio per il 
2019. 
¨ prevista inoltre una maggiorazio-
ne del contributo statale per gli in-

vestimenti realizzati dalle MPI nel 
Mezzogiorno. 
Misura di �nanziamento tra le piø ef-
�caci e apprezzate dai piccoli impren-
ditori che puntano a rinnovare l�azien-
da per adeguarla alle nuove s�de del 
mercato. 

Per analisi e posizioni 
di Confartigianato
sulla Legge di Bilancio 
2020: hiip://www.bit.
ly/manovra2020
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Dopo i punti positivi della Legge di bilancio 2020 ecco quelli nega-
tivi, segnalati da Confartigianato Imprese. Problemi per la nuova 
�falt tax� e il regime forfettario, gli appalti e i subappalti e le indebite 

compensazioni

NUOVA �FLAT TAX�
Abrogata la disposizione che istituiva, a decorrere dal 2020, un�imposta del 20 per 
cento sul reddito d�impresa, sostitutiva dell�Irpef, delle relative addizionali regio-
nali e comunali e dell�Irap per le persone �siche esercenti attività d�impresa, arti 
o professioni che nell�anno precedente hanno conseguito ricavi ovvero percepito 
compensi compresi tra 65.001 e 100.000 euro. Forte impatto negativo sulla prospet-
tata riduzione del carico �scale delle piccole imprese individuali. La soppressione 
della tassazione proporzionale per le attività che non possono fruire del regime 
forfetario Ł fortemente negativa per MPI. Eliminata la minor tassazione che doveva 
entrare in vigore dal 2020, senza l�introduzione di adeguate misure compensative. 

PAGAMENTI ELETTRONICI
Rimborsi in denaro alle persone �siche, maggiorenni, residenti che, in qualità di 
consumatori �nali, effettuano acquisti con strumenti di pagamento elettronici. 
Le modalità saranno stabilite con apposito decreto. 
A tale �ne, Ł istituito un fondo pari a tre miliardi di euro all�anno per il biennio 
2021-2022. L�importante stanziamento ha sottratto ingenti fondi a scapito di misu-
re che potevano incidere sulla competitività e lo sviluppo delle imprese. 

REGIME FORFETTARIO
La norma reintroduce il requisito relativo al sostenimento delle spese per il per-
sonale e lavoro accessorio per un ammontare complessivo non superiore ad euro 

LA LEGGE 
DI BILANCIO
PAGELLE CONFARTIGIANATO
I PUNTI �NO� PER LE IMPRESE
Circa tre quarti della manovra assorbiti dalla sterilizzazione degli aumenti Iva. Metà della manovra Ł 
realizzata in de�cit, con scarsa attenzione agli investimenti e al sostegno a sviluppo e competitività

        Dal 2021 sarà 
necessario reperire 
ulteriori risorse per 
evitare gli aumenti 
Iva: saranno 18,903 
miliardi di euro nel 
2021 e 25,458 miliardi  
nel 2022. Per le accise 
previsti 1,221 miliardi 
nel 2021 e 1,683 
miliardi nel 2022

� �
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20.000 lordi e la causa di esclusione 
relativa al conseguimento, nel corso 
dell�anno precedente a quello in cui si 
intende avvalersi del forfait, di redditi 
di lavoro dipendente o assimilato ecce-
denti la soglia di 30.000 euro. 

Si prevede la riduzione di un anno, 
per i contribuenti che hanno un fattu-
rato annuo costituito esclusivamente 
da fatture elettroniche, del termine di 
decadenza per l�accertamento di cui 
all�articolo 43, primo comma, del DPR 

n. 600/1973. Impatto negativo sulle 
piccole imprese in quanto una parte di 
esse perderà la possibilità di vedere tas-
sati gli utili ad aliquota del 15%. 

APPALTI E SUBAPPALTI
Introdotto l�obbligo in capo ai commit-
tenti di una serie di controlli in relazio-
ne ai versamenti di ritenute effettuate 
da imprese appaltatrici e sub appalta-
trici in relazione a contratti di appalto, 
subappalto, af�damento a soggetti con-
sorziati o rapporti negoziali comunque 
denominati il cui importo complessivo 
annuo sia superiore a 200.000 euro 
caratterizzati da prevalente utilizzo di 
manodopera presso le sedi di attività 
del committente con l�utilizzo di beni 
strumentali di proprietà di quest�ulti-
mo o ad esso riconducibili in qualun-
que forma. 
La norma seppur migliorata, attraver-
so l�azione di Confartigianato nei con-
fronti del Parlamento, addossa ulteriori 
adempimenti in capo alle tante imprese 
«oneste» per contrastare fenomeni che 
avrebbero potuto essere intercettati at-
traverso l�utilizzo delle numerose ban-
che dati di cui dispone l�Amministra-
zione �nanziaria. . 

INDEBITE 
COMPENSAZIONI
Possibilità di compensare i crediti re-
lativi ad imposte dirette e sostitutive, 
se di importo superiore a 5.000 euro, 
solo dopo la presentazione delle relati-
ve dichiarazioni ed introduzione di una 
nuova sanzione in presenza di indebite 
compensazioni. 
La norma determina lo slittamento, dal 
1° gennaio al momento di presentazio-
ne della dichiarazione, della possibilità 
di effettuare la compensazione dei pro-
pri crediti tributari. 
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FOCUS

La sicurezza sul lavoro al centro 
dell�incontro, promosso a feb-
braio dal Collegio dei Geometri 

di Treviso, che conta oltre 1300 profes-
sionisti iscritti. 
Al centro dei lavori il tema �Compiti e 
strumenti del Rappresentante dei lavo-
ratori per la sicurezza (RLS) e del Rap-
presentante dei lavoratori territoriale 
per la sicurezza (RLST)� che Ł stato 
sviluppato dall�architetto Caterina Ter-
razzani, referente dell�area sicurezza di 
Confartigianato Imprese Marca Trevi-
giana, insieme ad Armando Mondin, 
RLST del settore Edilizia Artigianato 
per le province di Belluno, Treviso e 
Venezia.
La prima parte della relazione dell�ar-
chitetto Terrazzani Ł stata dedicata 
alla presentazione del ruolo dell�RLS/

RLST nelle imprese, quale portavoce 
delle istanze dei lavoratori in materia 
di sicurezza e interlocutore quali�cato 
per l�adozione di misure preventive, 
protettive degli operatori. 
La professionista ha inoltre evidenzia-
to il pro�cuo lavoro svolto tra le parti 
come previsto dagli accordi sottoscritti 
dalle stesse. 
A seguire Armando Mondin ha illu-
strato le modalità con cui le aziende 
operanti nel settore edile artigiano, 
versanti Edilcassa Veneto e quindi au-
tomaticamente aderenti al Comitato 
Paritetico Regionale � CPR devono 
prendere contatti con il Rappresentan-
te ai �ni della condivisione della docu-
mentazione di cantiere.
Il CPR Ł l�Organismo paritetico del set-
tore edile artigiano (art. 2 lett. ee del 

D.Lgs 81/08 e smi), istituito su inizia-
tiva delle Federazioni regionali dell�ar-
tigianato del Veneto (Confartigianato, 
CNA e Casartigiani) e delle organizza-
zioni sindacali regionali dei lavoratori 
di categoria (Filca Cisl, Feneal Uil e 
Fillea Cgil). 
Opera per la promozione della sicurez-
za e della tutela dell�ambiente di lavoro 
con il �ne di rendere ef�cace la colla-
borazione tra le imprese e gli RTLS per 
migliorare le condizioni di sicurezza 
nei cantieri edili.
In Provincia di Treviso versano Edil-
cassa Veneto circa mille imprese per un 
totale di circa 3.300 lavoratori. 
Fra le iniziative piø rilevanti sino ad 
oggi promosse da CPR, gli incentivi 
erogati alle imprese, per il tramite dei 
servizi delle Associazioni, a fronte delle 

LA SICUREZZA SUL LAVORO
INCONTRO CON I GEOMETRI
Appuntamento a febbraio con il Collegio professionale sul Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS) e sul Rappresentante dei lavoratori territoriale per la sicurezza (RLST) 
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spese sostenute in materia di sicurezza, 
per:
� contratti di assistenza continuativa di 

durata almeno annuale;
� stesura e integrazione documenti va-

lutazione dei rischi (DVR);
� check up di cantiere;
� implementazione sistemi di gestio-

ne della sicurezza (SGSL Sistema 
Casa).

L�attività di CPR ha portato anche alla 

de�nizione di molteplici manuali dedi-
cati agli operatori, oltre a pubblicazio-
ni sugli adempimenti di cantiere, le re-
sponsabilità del committente e il ruolo 
degli enti di vigilanza (www.cpredilizia.
veneto.it).
Il Comitato opera per rendere opera-
tive le intese tra le parti costituenti �-
nalizzate al miglioramento dei sistemi 
di sicurezza nell�ambiente di lavoro, 
per sostenere lo studio dei problemi 

generali e speci�ci legati alla preven-
zione degli infortuni, all�igiene ed alla 
salute negli ambienti di lavoro formu-
lando proposte e suggerimenti e pro-
muovendo iniziative rivolte a imprese 
e lavoratori. 
Inoltre il CPR si af�anca a Edilcassa 
Veneto, che da anni opera consegnan-
do i DPI ai lavoratori, �nanziando e 
promuovendo l�attività formativa.
Numerose le domande poste dai geo-
metri ai due relatori che hanno appro-
fondito i temi, evidenziando l�assenza 
di costi aggiuntivi per le imprese che 
scelgono di avere il RLST. 
Vista la nutrita partecipazione e l�inte-
resse dimostrato, il referente del Colle-
gio dei Geometri ha auspicato di poter 
organizzare un ulteriore incontro, nel 
corso del quale sviluppare gli argomen-
ti già trattati per far conoscere al mag-
gior numero possibile di professionisti 
l�opportunità di avvalersi dei servizi del 
CPR �ASC VENETO indirizzati, an-
che attraverso il RLST, alla prevenzio-
ne e alla salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro con l�obiettivo di coinvolgere in 
maniera sinergica lavoratori, imprendi-
tori e professionisti. 
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